
Imposta di bollo

□ Euro 16,00

□ esenzione_____________________

   _____________________________

Per ricevuta:

Egregio Signor Sindaco

COMUNE DI STORO

Oggetto: Domanda di concessione in sanatoria per occupazione d’urgenza.
                         (Art. 9 del regolamento per l'applicazione del canone unico patrimoniale).

Il/La sottoscritto/a __________________________________ nato/a a________________________

il ______________________ residente a________________________________________________

in via ______________________________ n. ______ codice fiscale __________________________

telefono ______________________ in qualità di _________________________________________

della _____________________________________________________________________________

con sede in _______________________________c.f./p.iva _________________________________

VISTO il Regolamento per l'applicazione del canone unico patrimoniale;

PREMESSO  che  con  comunicazione  trasmessa  in  data  ________________  comunicava 
l’occupazione per forza maggiore di suolo pubblico a □ Storo  □ Darzo  □ Lodrone  □ Riccomassimo 
in via ___________________________________________________________________________

per poter effettuare un intervento di __________________________________________________

________________________________________________________________________________
CHIEDE

il rilascio di concessione in sanatoria.

CHIEDE ALTRESI’

la concessione per l’occupazione di suolo pubblico a □ Storo  □ Darzo  □ Lodrone  □ Riccomassimo 
in via ___________________________________________________________________________ 
per poter completare l’intervento di ripristino e messa in sicurezza con

□ cantieri □ ponteggi □ scavi per posa tubazioni

□ deposito materiali □ altro _______________________________________________

con orario

□ continuato □ dalle ore ________________ □ alle ore  _________________

dal ________________ al _________________ dal ________________ al _________________
per complessivi giorni n. ___________________ 

L’area pubblica occupata è cosi determinata:

□ Lavori in superficie per un totale di mq. _________
   dimensioni (ml.): larghezza ____________ lunghezza __________; larghezza __________ lunghezza ___________



□ Lavori di scavo per un totale di mq. _________
   dimensioni (ml.): larghezza ____________ lunghezza __________; larghezza __________ lunghezza ___________

Contestualmente chiede l’emissione di ordinanza per l’istituzione di 

□ divieto di transito □ divieto di transito e di sosta □ divieto di sosta

□ istituzione del senso unico alternato □ altro ______________________________________

descrizione ______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

dal ________________ al _________________ dalle ore ____________ alle ore _____________
dalle ore ________________ del _______________ alle ore ____________ del ________________

Dichiara  altresì  di  aver  preso  visione  dell'informativa  sul  trattamento  dei  dati  personali  al  seguente  link: 
http://www.comune.storo.tn.it/Comune/Comunicazione/Privacy-e-note-legali.

(data) ____________________

Il/La Richiedente 
____________________________

Allegati:
1) copia documento di identità del sottoscrittore;
2) planimetria dell’area interessata dall’occupazione;
3) documentazione fotografica che individua il luogo di occupazione;
4) dichiarazione sostitutiva per n. 1 marca da bollo da euro 16,00;

nel caso di lavori di scavo per posa tubazioni:
5) elaborato grafico indicante la sezione di scavo, la configurazione dei manufatti o delle strutture interrate (pozzetti di 

ispezione o di manovra, …), la tipologia, il numero e le dimensioni delle tubazioni.
 

http://www.comune.storo.tn.it/Comune/Comunicazione/Privacy-e-note-legali


Art. 30. Fattispecie non soggette al canone

1.  Sono esenti dal canone, le seguenti fattispecie:
a) le occupazioni effettuate allo Stato, dalle regioni, province, città metropolitane, comuni e loro consorzi, da enti 
religiosi per l’esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c, del testo  
unico delle imposte sui redditi, di cui al D.P.R. 22.12.1986 n. 917, per finalità specifiche di assistenza, previdenza,  
sanità educazione, cultura e ricerca scientifica;
d) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi  pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all’atto della concessione o  
successivamente, la devoluzione gratuita al Comune al termine della concessione medesima;

2. Sono esenti dal canone, le seguenti fattispecie:
a) le occupazioni di suolo  o soprassuolo con balconi, bow-windows, griglie, griglie su pavimentazioni, intercapedini e 
simili infissi di carattere stabile, coibentazioni termiche o altri aggetti sporti come normati dal regolamento edilizio;
b) le occupazioni di solo relative a parcheggi pubblici qualora affidati in concessione a società a prevalente capitale 
pubblico partecipate dal Comune;
c) le occupazioni di suolo temporanee derivanti da disposizioni dello Stato, delle Regioni, Province e comuni per motivi  
di pubblica utilità e pubblica sicurezza;
d) le occupazioni di suolo con pensiline per attesa autobus, orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata  
pertinenza, aste delle delle bandiere, cassette postali, specchi parabolici, monumenti commemorativi;
e)  le occupazioni  di  suolo effettuate da parte delle  vetture  destinate al  servizio  di  trasporto pubblico di  linea in  
concessione, nonché di vetture a trazione animale durante soste o nei posteggi ad esse assegnati;
f) le occupazioni di suolo relative al servizio di autonoleggio con conducente da piazza (taxi);
g) le occupazioni per operazioni di carico e scarico effettuate nei l imiti di tempo previsti da specifica normativa e 
comunque entro il tempo strettamente necessario;
h) le occupazioni di suolo utilizzate al solo scopo di abbellimento di strade, piazze e marciapiedi quali fioriere e piante;
i)  le occupazioni di suolo relative all’attività edilizia dovuta a seguito di ordinanze contingibili e urgenti per il solo  
periodo, indicato nell’ordinanza, per le operazioni di messa in sicurezza;
k) le occupazioni di soprassuolo con tende e striscioni comprese le tende per le attività rientranti fra i mercati, banchi  
di vendita occasionali, circhi e spettacoli viaggianti;
l)  le occupazioni di suolo realizzate da imprese appaltatrici  di lavori  commissionati dal Comune, dallo Stato, dalla  
Regione, dalla Provincia o da altri Enti su beni demaniali o patrimoniali del Comune stesso;
m) le occupazioni di suolo necessarie per l’esecuzione di rilevanti opere di interesse generale, quali per esempio quelle 
volte a garantire un maggiore risparmio energetico, la mobilità, la valorizzane turistica e/o infrastrutturale, previo 
provvedimento che ne attesti i requisiti;
n) le occupazioni di suolo per l’esercizio dei servizi pubblici locali che rientrano nella titolarità del Comune;
o) le occupazioni del sottosuolo stradale per allacciamenti fognari e con condutture di acqua potabile o di irrigazione 
dei fondi e, comunque, le occupazioni di suolo realizzate con innesti o allacci a impianti di erogazione di pubblici  
servizi;
q) le occupazioni di suolo da parte di esercizi commerciali e artigianali e pubblici esercizi situati in zone precluse al 
traffico a causa dello svolgimento di lavori per la realizzazione di opere pubbliche che si protraggono per oltre un 
mese e qualora gli stessi impediscano l’esercizio dell’attività, limitatamente al periodo di impedimento;
r) le occupazioni di suolo con contenitori per la raccolta dei rifiuti solidi urbani;
t) le occupazioni di sottosuolo con durata inferiore a 6 mesi di occupazione per anno solare, quelle relative ai corsi  
d’acqua e quelle con metratura complessiva uguale o inferiore a mq. 3;


